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Sconcerto in Campidoglio L'inizio dei lavori slitterà ancora 
dopo la bocciattura decisa dal Coreco per almeno due mesi 
del prolungamento dei binari Ieri un black-out di mezz'ora 
da Ottaviano a via Battistini ha fermato le corse della linea 

La metropolitana A resta «corta» 
Una decisione inaspettata. La bocciatura da parte 
del Coreco della delibera per l'avvio dei lavori di co­
struzione della metro «A» da via Ottaviano a via Bat­
tistini. lascia di stucco i tecnici del Comune. «Abbia­
mo riproposto lo stesso documento - dicono all'uf­
ficio metropolitane - con modifiche vantaggiose 
per il Comune». Ieri la linea «A» è rimasta bloccata 
mezz'ora per mancanza di tensione. 

ADRIANA TERZO 

• i Una decisione che nes­
suno si aspetlava. La bocciatu­
ra da parte del Coreco della 
delibera che autorizzava l'av­
vio dei lavori per il prolunga-
memo della metro -A- da Otta­
viano lino a via Mattia Battuti-
ni, è arrivala all'ufficio metro­
politane del Comune come 
una doccia fredda. I tecnici 
non ne sapevano assoluta­
mente nulla e soprattutto, pro­
prio per quella delibera, non si 
aspettavano questo annulla­
mento. Per ora. il -giallo» della 
metropolitana rimane insolu­
to. Per saperne di più, infatti, 
bisognerà aspettare almeno il 
3 settembre, cioè la prossima 
riunione del comitato di con­
trollo regionale durante la qua­
le la decisione presa una setti­
mana fa verrà motivata con un 
documento più esauriente. Ieri 
la metro -A- è rimasta bloccata 
mezz'ora per mancanza di 
tensione. Verso le 15, per cau­
se non accertate, e mancata la 
corrente su tutto il tratto per 
due volte. I convogli hanno su­
bito ritardi e rallentamenti. 

I lavori che avrebbero per­
messo all'lntermetro di mette­
re la prima pietra per i quattro 
chilometri e mezzo di metro­
politana fino a Rebibbia (1100 
miliardi di spesa, di cui 550 già 
disponibili) sono sospesi. Se 
tutto fosse andato liscio sareb­
bero cominciati ai primi di ot­
tobre e finire entro cinque an­
ni. Con questo >intoppo> slitte­
ranno almeno fino all'anno 
nuovo. «Con uno spreco - di­

cono al Comune - di 10 miliar­
di al mese considerando l'in­
flazione, la revisione dei prez­
zi, l'adeguamento dei costi.» 
Insomma, tanto per cambiare, 
chi rimarrà a piedi ancora una 
volta saranno i cittadini. Certa­
mente per la realizzazione del­
le cinque fermate (Cipro. Valle 
Aurelia. Baldo degli Ubaldi, 
Cornelia, Mattia Battistini) è 
solo questione di tempo. Il 
tempo necessario, cioè, alla 
giunta capitolina - una volta 
realizzate le motivazioni della 
bocciatura - di ripresentare la 
delibera opportunamente mo­
dificata. Con una procedura 
d'urgenza, il provvedimento 
potrà ritornare sul tavolo del 
Coreco entro un mese. Poi. do­
po i 20 giorni necessari al co­
mitato per esaminare la nuova 
proposta, la delibera potrà di­
ventare esecutiva. 

Qual è stata la motivazione 
che ha portato alla bocciatura 
del documento comunale? Nel 
fonogramma arrivato due gior­
ni fa al segretariato generale in 
Campidoglio è scritto, molto 
sinteticamente,' che alla base 
dell'annullamento ci sarebbe 
un «eccesso di potere per ca­
renza di motivazioni". Che co­
sa vuol dire? «Che il verbale 
proposto - spiegano al Coreco 
- non ù sufficientemente giu-
stilicato. In sostanza, non si 
spiega in maniera esauriente il 
perchè di talune scelte invece 
che altre». Ma la competenza 
del comitato di controllo è solo 
formale o anche di contenuto? 

•Il comitato si occupa solo del­
la legittimità formale dell'atto». 

•Una bocciatura che non ci 
aspettavamo - commentano 
all'ufficio metropolitane - an­
che perche, dopo le -osserva­
zioni» del Ministero dei tra­
sponi e della Regione, abbia­
mo riproposto lo stesso docu­
mento, a parte alcune modifi­
che che vanno a tutto vantag­
gio dell'amministrazione 
comunale». Il riferimento è 
(oltre all'aggiornamento eco­
nomico sulla previsione di spe­
sa) ad una modifica che con­
sente alle casse dell'ente loca­
le romano di risparmiare sugli 
interessi che maturano dal 
momento della nchiesta dei 
soldi alla Cassa depositi e pre­
stiti a quello di effettiva conse­
gna del denaro. L'Intcrmctro, 
con questa modifica, reclame-

Bambini in un asilo nido: l'apertura è stata rinviata 

Garbatella 
Accoltellato all'incrocio 
È fuori pericolo 

• • Mauro Antonini è fuori 
pencolo. Il giovane idraulico di 
22 anni aggredito a coltellate 
lunedi sera mentre tornava a 
casa, in viale Guglielmo Mas­
saia 3. è ancora in gravi condi­
zioni, ma non rischia più la vi­
ta. Tutto e nato da una banale 
lite per la precedenza ad un in­
crocio tra il giovane e due uo­
mini su una Volvo. Erano le 
undici e mezza e Mauro Anto­
nini, dopo aver accompagnato 
la fidanzata, stava andando a 
dormire. Era quasi arrivato al­
l'altezza del numero tre del 
viale quando da via San Loren­
zo da Brindisi è sbucata a tutta 
velocità una grossa Volvo. Due 
brusche frenale e poi sono vo­
lati gli insulti reciproci. La lite si 
è inasprita mentre lutti scende­
vano dalle macchine e improv­
visamente e saltato fuori il col­
tello. «Bucalo!», ha detto uno 
dei due uomini della Volvo al­

l'altro. E sono partite tre coltel­
late che hanno colpito stoma­
co, milza e pancreas del ragaz­
zo. 

Trasportato d'urgenza al Cto 
della Garbatella, dove è stato 
subito operato, prima di sveni­
re Mauro Antonini era nuscito 
solo a dire che non si trattava 
di una rapina. Ma lino a ieri 
non si è potuto sapere di più: il 
giovane stava troppo male per 
parlare e solo un intervento 
chirurgico di cinque ore lo ha 
salvato. Quando poi ieri matti­
na i medici hanno dato il per­
messo, il giovane, peraltro in­
censurato, ha raccontato tutto 
ai funz'ionan della squadra 
mobile e a quelli del commis­
sariato Colombo. Che hanno 
dovuto infine accettare la real­
tà: una lite per la precedenza 
ad un incrocio stava per provo­
care un morto. 

rà il 10% dei finanziamenti co­
me anticipo sui lavori entro i 
tre mesi previsti solo quando 11 
Comune ha effettivamente I 
soldi erogati dalla banca. «Un 
grande risparmio - spiegano 
ancora all'ufficio metropolita­
ne - dell'ordine di decine di 
milioni». E pensabile il ricorso 
al Tar? «Una decisione sconsi­
gliabile - concludono al Co­
mune - Il Tribunale impiega 
troppo tempo a rispondere». 
Nel progetto del prolungamen­
to della metro «A» è stato inse­
rita la costruzione di un par­
cheggio multipiano di 670 po­
sti che sarà realizzato sotto la 
circonvallazione Cornelia. Ma 
anche se non compaiono nel 
documento, altri parcheggi sa­
ranno realizzati anche in via 
Mattia Battistini, a Valle Aurclia 
e in via Cipro. L'ultimo modello di elettromotrici Introdotte nella linea -8» 

Treno Temiini-Rebibbia 
Ritardo da 1200 miliardi 
• I Alla fine, la consegna del nuovo 
tratto di metropolitana da Termini a Re­
bibbia, avrà rispettato (più o meno) la 
tabella di marcia dei lavori. Iniziati 
nell'84, per contralto dovevano essere 
finiti entro cinque anni dalla consegna 
delle arce. E a quanto pare, ci slamo. 
Gli otto chilometri che da piazza dei ' 
Cinquecento arrivano a San Basilio, 
qualche volta passando in superficie, 
più spesso accarezzando I sotteranei, 
apriranno i battenti al massimo tra un 
mese e mezzo. 

Quello che quadra un po' di meno è 
la consistenza della spesa sostenuta. 
Su un preventivo iniziale di 457 miliardi 
per realizzare una metropolitana com­
pleta di tutto, dai treni, ai sistemi di si­
curezza video, agli arredi delle stazioni, 
oggi i «liquidi» erogati dalle casse co­
munali sono arrivali a 1200 miliardi. 
Quasi triplicati. «Sono stale realizzate 
molte altre opere - spiegano al Comu­
ne - non inserite nel progetto di prolun­

gamento iniziale. Come il nodo di 
scambio di Ponte Mammolo e quello di 
Rebibbla. Certo, una grossa parte degli 
oneri che pesano sui finanziamenti ri­
guardano la revisione dei prezzi dei 
materiali, l'aggiornamento dei costi 
delle apparecchiature e di tutte quelle 
spese (compresi i contratti dei lavora­
tori) che lievitano nel corso di un pe­
riodo di tempo cosi lungo». Il metrò sa­
rà pronto tra breve. Ma i parcheggi? Per 
il momento i pendolari della Tiburtina 
che decideranno di utilizzare la metro­
politana per arrivare in centro possono 
contare solo su quello da 700 posti rea­
lizzato alla fermata di Rebibbia. Per gli 
altri, occorrerà ancora del tempo. In­
tanto proseguono i lavori di ricostruzio­
ne dell'altro pezzo di metro «B», da Ter­
mini a Laurentina. Adeguate le banchi­
ne, rifatto completamente l'impianto 
aereo, secondo i tecnici del Comune 
tutto è pronto per il collegamento. 
Quanto tempo ci vorrà per andare da 
una punta all'altra? 33 minuti. 

Pochi chilometri di rotaia 
e progetti nei cassetti 
M Roma, attualmente, dispone solo 
di 25 chilometri di metropolitana in 
funzione. Pochi, per una capitale che si 
affaccia al 2000. Per questo, quando a 
metà luglio il Consiglio comunale ha 
approvato i nuovi tracciati per il prolun­
gamento della linea »B» da Rebibbia a 
Settecamini e la linea «G» (ex Roma-
-Fiuggi) per Pantano, la decisione è 
stata accolta con favore sia dagli ammi­
nistratori pubblici che dai cittadini. In 
particolare, per quanto riguarda il tratto 
fino a Pantano e prevista la trasforma­
zione degli attuali binari ferroviari in 
metropolitana di superficie fino a Cen-
tocellc. da qui fino al Colosseo (colle­
gandosi alla -B» e a San Giovanni con la 
linea -A») in metropolitana sotterra­
nea. Per il primo «pezzo» in superficie il 
Ministero dei trasporti ha già reso di­
sponibili 250 miliardi che ha già affida­
lo all'impresa di costruzioni Vianini. 
Una politica del «pezzetto alla volta» 

che non convince neanche i tecnici co­
munali che hanno dovuto far esplicita 
richiesta al Ministero perchè tutto ven­
ga eseguito secondo il progetto iniziale. 
E cioè di trasformazione dell'attuale 
ferrovia in metropolitana senza improv­
vise «variazioni». 

•Sembra incredibile - commenta un 
tecnico - eppure, non esistendo un 
piano dei trasporti regionale, i vari or­
ganismi locali e anche nazionali si rin­
corrono sulle decisioni e sui program­
mi per cercare di -camminare» verso 
una stessa direzione». L'altro tracciato 
riguarda i quattro chilometri del pro­
lungamento della metro «B» fino a alla 
zona industriale di Settecamini. Uno a 
decisione del Consiglio comunale con­
sente ora di dare avvio alla elaborazio­
ne di progetti, di cercare concessionari, 
di trovare (soprattutto) nuovi finanzia­
menti 

Rinviata probabilmente al 10 settembre l'apertura dei nidi 
Mancano ancora gli appalti, il personale è insufficiente* 

Pentole vuòte e asili chiusi 
Slitta forse al 10 settembre l'apertura degli asili nido. 
Impegnato nella settimana di programmazione, il 
personale di ruolo non potrà infatti garantirne il fun­
zionamento agli ottomila utenti. Problemi anche 
per il servizio mensa; le circoscrizioni devono anco­
ra prendere accordi con le ditte per la consegna de­
gli alimenti. Garantito solo fino al 9 ottobre il riforni­
mento di carne e detersivi. 

ANNATARQUINI 

• i Malgrado 1 buoni propo­
siti e una circolare che dispone 
l'apertura del servizio a partire 
dal prossimo sabato, gli asili 
nido resteranno chiusi fino al 
10 settembre. Infatti, a soli tre 
giorni dalla data fatidica, l'or­
ganizzazione del nidi è ancora 
in alto mare: manca il perso­
nale volontario per accogliere i 
bambini e le venti circoscrizio­
ni ancora non hanno predi­
sposto un accordo con le ditte 
per gli approvvigionamenti, 

dopo che, lo scorso luglio, so­
no andate deserte le tre gare 
d'appalto per i rifornimenti. Gli 
ottomila bambini che si river­
seranno nelle strutture pubbli­
che il prossimo sabato rischia­
no dunque di rimanere fuori 
dei cancelli o, nella migliore 
delle ipotesi, a digiuno. 

Per la questione degli asili 
nido, si era trovata una solu­
zione provvisoria alla fine di lu­
glio, quando, dopo un incon­
tro tra il prosindaco Beatrice 

Medi e i sindacati, si era giunti 
ad un accordo che garantiva la 
continuità del servizio ad ora­
rio ridotto, dalle 7 alle 14.00, 
attraverso l'utilizzazione di 
personale volontario nella pri­
ma settimana di settembre. 
Una soluzione tampone che 
aveva conciliato le esigenze 
degli operatori degli asili nido 
che rivendicavano l'applica­
zione delle 42 settimane lavo­
rative previste dal contratto 
dcll'87. e quelle degli utenti: e 
che consentiva anche, agli in­
segnanti di ruolo, l'utilizzo di 
un monte ore da dedicare alla 
programmazione. Dunque, dal 
primo settembre, parte del 
personale dovrebbe essere im­
pegnato nella programmazio­
ne educativa e nei colloqui 
con i genitori, mentre ai sup­
plenti dovrebbe essere affidato 
il controllo dei bambini. Ma è 
facile prevedere che saranno 
pochissimi quelli che avranno 

personale sufficiente a garanti­
re l'apertura degli asili. 

In sospeso anche il servizio 
mense. Anche quest'anno sarà 
probabilmente demandato al­
le singole circoscrizioni il com­
pito di provvedervi, • il comune 
ha prorogato fino al 9 ottobre il 
rifornimento di carne e detersi­
vi - ma ancora non è stato pro­
grammato un plano per fornire 
il resto degli alimenti, né sono 
stati presi accordi con le ditte, 
tenuto conto anche del fatto 
che il personale addetto è an­
cora in ferie. 

Altro problema è quello dei 
fondi: «Il Comune • afferma Ti­
ziano Battisti della Cgil - non 
ha pagato le ditte per i riforni­
menti degli ultimi mesi di lu­
glio e già allora le circoscrizio­
ni erano costrette ad utilizzare 
i londi destinati all'acquisto di 
altro materiale per I bambini». 
Andate deserte le tre gare 

d'appalto di luglio, perchè le 
ditte avevano trovato l'affare 
conveniente, resta in piedi l'i­
potesi del prosindaco Medi di 
indire una gara d'appalto della 
durata di tre anni. 

Ancora irrisolto anche il 
problema delle precarie che 
chiedono il riconoscimento 
dei diritti acquisiti in questi an­
ni dopo che il consiglio comu­
nale ha deciso l'assunzione di 
120 educatori entro il 16 di­
cembre. Tra loro e il prosinda­
co è scontro aperto. Da un lato 
la posizione della Medi che 
per queste assunzioni vuole in­
dire un concorso nazionale, 
dall'altra quella delle duemila 
ragazze che sono in graduato­
ria, e che da dieci anni garanti­
scono il funzionamento degli 
asili nido, che solo con un 
concorso a titoli, vedrebbero 
tutelati e riconosciuti, in tempi 
brevi, i loro diritti. 

Bottino da mezzo miliardo in una gioielleria di San Giovanni 

Prima clienti poi rapinatori 
A volto scoperto e vestiti elegantemente, armati di 
pistola, ieri mattina hanno rapinato mezzo miliardo 
di preziosi in una gioielleria di via dell'Amba Ara-
dam, a San Giovanni, dopo aver legato e imbava­
gliato l'orefice. I due, il giorno prima, fingendosi 
clienti, avevano perlustrato il negozio. «Per gli acqui­
sti torneremo domani, ora non abbiamo i soldi» ave­
vano detto al gioielliere. 

CARLO FIORINI 

• • Eleganti e distinti sono 
entrati nella gioielleria di via 
dell'Amba Radam, a San Gio­
vanni, appena varcata la porta 
uno dei due ha estratto una pi­
stola. Dopo aver legato il pro­
prietario i rapinatori in tutta 
calma hanno svuotato la cas­
satone e le vetrine. Poi sono 
(uggiti con il bottino di oro e 
preziosi, che ammonta a mez­
zo miliardo di lire, a bordo di 

una motocicletta rossa. Luigi 
Orazi, 48 anni, proprietano 
della gioielleria è riuscito a li­
berarsi rompendo lo scotch 
con cui i due rapinatori lo ave­
vano legato e ha chiamato la 
polizia. 

Orazi era solo nel suo nego­
zio len mattina, quando poco 
pnma di mezzogiorno, i due 
hanno suonato il campanello. 
L'orefice ha aperto immediata­

mente, riconoscendo nei due 
giovani, elegantemente vestili, 
due clienti che il giorno prima 
avevano chiesto di vedere al­
cuni gioielli, dovevano sceglie­
re un regalo per una loro ami­
ca. Poi se ne erano andati via 
senza comprare nulla, aveva­
no anche individuato il gioiel­
lo da regalare ma non avevano 
i soldi necessari per l'acquisto, 
•torneremo domani» hanno 
detto al gioielliere. I due hanno 
mantenuto la promessa e ieri 
mattina poco prima di mezzo­
giorno Luigi Orazi li ha visti 
comparire dietro la porta a ve­
tri blindati del suo laboratorio 
gioielleria. Senza esitare l'ore­
fice ha fatto scattare l'Interni-
toro aprendo la porta, i due 
hanno aspettato che si nchiu-
desse alle loro spalle e uno di 
loro ha estratto una pistola. Mi­
nacciato dall' arma il gioiellie­

re è stato costretto ad aprire la 
cassaforte,poi i rapinatori lo 
hanno fatto andare nel retro­
bottega. L'uomo è stato legato 
e imbavagliato con dello scot­
ch marrone, quello che si usa 
per i pacchi. I rapinatori hanno 
anche strappalo i fili del telefo­
no per evitare di essere distur­
bati. Poi. con molta calma, ap­
profittando della conoscenza 
del locale che il giorno prima, 
nella visita in veste di clienti, 
avevano studiato a fondo, han­
no cominciato a prelevare gli 
ori e i gioielli. Hanno svuotato 
la cassaforte e poi, una ad una 
hanno ripulito tutte le vetrine 
inteme nelle quali erano espo­
sti i gioielli. Non hanno rinun­
cialo neanche a svuotare la ve-
tnna sotto il bancone, hanno 
agito in grande tranquillità, fi­
nito il loro lavoro all'interno 

del negozio hanno aperto la 
porta sono usciti e sono saliti a 
bordo di una motocicletta ros­
sa dandosi alla fuga. 

L'orefice è nuscito a liberarsi 
dopo una ventina di minuti, 
quando i rapinatori erano or­
mai lontani. Quando è riuscito 
a rompere lo scotch che gli 
stnngeva i polsi, uscito dal re­
trobottega, si è resoconto che i 
rapinaton avevano portalo via 
tutto, proprio tutto. Oro e pre­
ziosi per un valore complessi­
vo che secondo il gioielliere 
ammonta a circa mezzo mi­
liardo di lire. 

Nel pomeriggio Orazi si è re­
cato presso il commissanato 
Celio che segue le indagini. 
per esporre denuncia e rico­
struire la dinamica della rapi­
na e dare tutte le inlormazioni 
utili al lavoro degli inquirenti. 

AGENZIA PEGNI - Via dei Filip­
pini, 11. Venderà giovedì 4 otto­
bre 1990, ore 16, pegni scaduti 
fino a Polizza N. 37671. 

A LOURDES 
conPREITE 
COSENZA 
dal 1965 Autolinea internazionale 
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PrMOtuiool ad Informazioni: 
MIITI: viale Roma, 40 - COSENZA - Tel. (0984) 28836-24946 

Organizzazione tecnica la Maison Do Pelerin-Lourdes 

LUNEDI 3 SETTEMBRE ORE 18 
c/o AREA DELLA FESTA CITTADINA 

DE «L'UNITÀ» 
(Villa Gordiani - Via Prenestina) 

ATTIVO 
DEI COMUNISTI 

ROMANI 
Odg: Festa cittadina de «l'Unità» 
Introduce: Roberto DEGNI, respon­

sabile stampa e propaganda 
della Federazione 

Partecipa: Carlo LEONI, segretario 
della Feder. Romana del Pei 

6-16 SETTEMBRE 1990 
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Si invitano tutte le Se-
zioni a ritirare 

URGENTEMENTE 
IN FEDERAZIONE 

i blocchetti della sotto­
scrizione a premi del­
la festa cittadina de 
«l'Unità» 

CENTRO TEMPO DONNA 
Si è costituito il Centro Tempo Donna, una aggregazione politica e 
sodale delle donne sulla proposta di legge d'iniziativa popolare «Le 
donne cambiano i tempi». 
L'impegno del Centro è rivolto alla realizzazione dei seguenti punti: 

1) Diffusione e conoscenza dei contenuti della legge, e suo soste­
gno attivo attraverso la raccolta delle firme. 

2) Ricognizione degli oran dei servizi e dei luoghi di lavoro nell'a­
rea centrale di Roma, 

3) Promuovere iniziative finalizzate alla percezione del proprio tem­
po di vita. 

4) Avvio di forme spenmentali di modifica degli orari e dei tempi In 
luoghi individuali, come poste, ospedali, negozi, asili nido. 

Il Centro si nunisce penodicameme presso 1 locali de'la Sezione del 
Pei di Trastevere • Via di S Cnsogono, 45 • Tel 582721. 

Le donne interessate sono invitate ad aderire 

20 l'Unità 
Mercoledì 
29 agosto 1990 
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